
Padre Alex Zanatelli
testimone del nostro ternpo

Sento bisogno

di indignarmi,

di gri dare !

Ci scrive Alex Zunotelli,,,

Due volti che non dimentichero mai.
quelli di Kasui, una bimba di sette anni e

Kimeo, il fratellino di quattro. Due binbr
nati e vissuti a Korogocho, una spavenro-
sa baraccopoli di Nairobi (lussureg-eiante
capitale del Kenia.1. dove sono îmmas:ari
centomila abitanti: una delle tante bidon-
ville che, come corona di spine. circonda-
no questa splendida città coloniale immer-
sa nei fiori e nel verde. Le baraccopoli di
Nairobi sono tra le peggiori: luoghi di sof-
ferenza, violenza, sfruttamento... I bambi-
ni sono i primi a pagame Ie consesuenze.
Come Kasui, come Kimeo: due splendidi
bimbi di mamma Minoo: una donna dolce
e tenera... Una vita la sua, spesa nel giro
della prostiruzione per poter sopra\ r ivere.
Poi I'anno scorso il verdetto medico: Aids!
L'aiutammo (Antonio e io) con 1'amicizia
e la preghiera... Lo scorso Natale condivi-
demmo con lei e i bimbi la nostra cena di
Natale (polenta e fagiolini, "pochi e picco-
li"). Fu "l'ultima cena". Poco dopo, mam-
ma Minoo moriva lasciando i due bimbi
nelle mani della figlia più grande Ndinda,
di soli 14 anni, pure lei già minata dal-
I'Aids. Lo scorso marzo anche Ndinda
yeîne spazzata via dal teribile morbo, la-
sciando i due fratellini in baiia di se stessi.
L'11 aprile scorso, Kasui, tenendo stretto
per mano il fratellino Kimeo, si portò sul
ciglio del dirupo che sovrasta il grande ac-

quitrino che separa Korogocho dalla c_-

scarica di Nairobi... per il gesto suicida.
Kasr-ri tentava di lanciarsi nel l.uoto cc:

Kimeo che pero tentava di dissuadere 1a s. -

rellina da1 far1o... Una donna di passagg:
1i r ide. lì affeno e me li porlò a casa. Te: -

tai rnutihnente di parlare con i due bimt,,
si erano chiusi a riccio. Decisi di accorr.-
pagnarli dalle suore di Madre Teresa c.
Calcutta. Tenendoli per mano. tentavo c.
scrutare quei volti imocenti per capire.. . r

"Mistero di iniquità" che ci awolge... ",1,/,.

cosa c'è - mi domandavo per via - di cos.
demoniaco a Korogocho da portare du:
innocenîi, che si aprono allavita, al suici-
dio, alla morte? Cosa c'è di così demonio-
co in questo mondo (cosiddetto cîvile) dt;
sacrificare al MOLOCH del denaro, de,
mercato, migliaia di bimbi? ". "Dobbiamc'
smetterla di pensare che questi sono teill-
pi normali. - dice il pensatore americano J.

Nelson Pallmayer - Quaranta milioni di
persone che nel mondo muoiono ogni art-
no perJame o in conseguenza dellafante.
non puo essere ritenuto ttormale".

Un'economia globale che adora I'idolo
del "libero mercato" e lascia i ooveri sem-
pre piu disperati. è inaccettabile! Ma non e
questione solo di fame. I servizi sociali
fondamentali diventano sempre più un lus-
so per i poveri, soprattutto per i bambini
poveri. A Korogocho e in tutte le baracco-
poli di Nairobi diventa sempre più diffrci-
le accedere ai servizi sanitari (costa troppo
per i poveri)!

Ad ascoltare il 6'Grido"

che Padre Alex Zanotelli
ha udito e testimoniato
eravamo in molti,
più di ogni altra occasione.

Ci ha esortati a fare qualcosa,
a cambiare, a vivere con
autenticità, a metterci
insieme, a denunciare le
ingiustizie, a sperare, a lottare
contro ooltimpero del denarott,
a essere persone solidali, a

convertirci, a cercare un
sobrio stile di vita, a costruire
unteconomia alternativ a, a
progettare un mondo nuovo...
Non vogliamo che I'eco delle
sue parole e il ricordo del suo
volto si affievolisca. In attesa
di incontrarlo ancora,
riportiamo una sua lettera,
che a partire da una
baraccopoli del|Africa porta
un messaggio che interroga
ciascuno di noi, senza
lasciarci tregua. E inutile
nascondersi: si tratta del
nostro mondo e della nostra
umanità. È sempre

"scomodoto ascoltare profeti!..

sento il bisogno
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. . qualche anno buona parle dei bambini delle baraccopoli non
-iccsso alle scuole elemenrari... E questo il prezzo dei óosidet-

:_:giustamenti strutturali" del Fondo Monetario e de1la Banca
:-.iiale.

>-'no soprattutto i bambini a pagarne le conseguenze. E
- ..:.;i bambini hanno un volto, un nome, Kasui, Kimeo... Ora
, ; :o visto i loro volti, che vedo quello che il sistema eco-

::-,ico |a... sento il dovere di eridare a tutti la sofferen-
-,, .1-1 povero ("GRIDA!" - dice Dio ai suoi profeti).

.:i;i anni nei sotterranei della storia, sei anni di con-
- ' :sione con i baraccati di Korogocho, mi hanno
:-.-.r-ondamente segnato! Lo sento come mio com-
: .. quello di far ascoltare il grido delle vittirne,

slrdo di Kasui e di Kimeo... perché li possiate
-,.lrdare negli occhi e riconoscere come figli

OSTRMobbiamo smascherare la oresunta in-
-cnra dell'lmpero del denaro per aiutare luui

., ;apire che quello che awiene a Korogocho co-
::: a San PaoIo (del Brasile ndr) è la conse-

-,renza di un sistema mondiale strutturato ne1-
'-nsiustizìa. E I'ingiustizia è VIOLENZA: 1a
', 

-:erore delle violenze. E londamenrale
:llascherare, togliere il velo, la foglia di
...o a questo sistema che è sotto il do-
::rrnio del Maligno.

"Egli è stato omicìda.fin da princi-
:,ro - alferma con sguardo penetrante il
quafio evangelista - e non ha perseve-
,'ctto nella verità, poiche non c'è yerità
iit lui. Qtrando dice il .falso parla del
;tro, perché è menzognero e padre del-
icr menzogna ". E fondamentale far vede-
le a tutti la grande menzoglla che dornina
Ìl mondo e che è all'origine de1la violenza
strutturale che miete vittime senza fine... i
binibi di Korogocho, i bimbi del Brasile.

E il "vedere" i volti delle vittime del no-
stro sistema deve farci "indignare". Senza
indignazione, senza passione, non potrà mai
succedere nulla di nuovo in questo mondo.

"La passîone, la capacità di solfrire
.'on... sono i nemici del mondo imperiale -
scrire il biblisra americano W.Bruegge-
mann, - L'economia imperiale è escogitata a
bella posta per mantenere la gente sazia così
che non veda. .. La politica imperiale è .fatta a
bella posta per impedire che il grido degti
emarginati arrivi a noi... La religione impe-
riale è un oppio. così che nessuno si accorga
della sofferenza reale del cuore di Dio".

Ma Brueggemann aggiunge: "Eppure Egli è

il Dio senza credenziali nell'Impero, sconosciu-
to dalle corti reali, rifiutato nel Tempio. La sto-
ria di questo Dio inizia quando lta prestato atten-
zione al grìdo degli emarginatî. Egli è una persona
che è capace di piangere, di soffrire con...".

Egli è ii Dio degli schiavi, degli emarginati, degli im-
poveriti, dei malati di Aids, dei bimbi come Kasui e Kimeo
o dei bimbi del Brasile. E il loro Dio. Un Dio la cui sola pre-
senza, diventa la più chiara condanna del nostro sistema eco-
nomico mondiale: l'Impero del denaro. È in nome di questo Dio
che mi sento di dover URLARE, GRIDARE... finché questo
"Grido" dei poveri non tocchi anche te, anche voi... e in tanti
avere il coraggio di "sognare" (it grande Sogno!), un mondo di-
verso da quello che abbiamo fra le mani.
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